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Strage di San Basilio, la Cassazione
conferma l’ergastolo per Selvaggio
GIUSEPPE LA LOTA

Diciotto anni in primo grado, er-
gastolo in Corte d’Assise d’A p p e l-
lo di Catania l’8 dicembre del
2017, ergastolo in Cassazione,
prima Sezione, nell’udienza defi-
nitiva del 27 marzo. Questa la
sentenza emessa dalla Suprema
Corte nei confronti di Giuseppe
Selvaggio, ritenuto uno dei prin-
cipali responsabili della famosa
strage di San Basilio, avvenuta a
Vittoria la sera del 2 gennaio
1999. La prima Sezione penale
della Cassazione ha rigettato il ri-
corso presentato dal difensore di
Selvaggio, l’avvocato toscano Lu-
ca Cianferoni, ed ha accolto la ri-

chiesta del procuratore generale
e delle parti civili di conferma
della condanna.

Presente in udienza per le fami-
glie delle vittime Rosario Salerno,
Piero Ottone e Rosario Nobile, in
qualità di parti civili, l’avvocato
Giuseppe Nicosia delegato anche
dagli avvocati Daniele Scrofani, E-
nrico Cultrone e Daniele Drago. Il
difensore di Giuseppe Selvaggio,
l’avvocato toscano Luca Cianfero-
ni aveva chiesto il rinvio dell’u-
dienza ad altra Sezione.

“Un altro piccolo tassello di giu-
stizia per le vittime e per i loro
parenti - ha dichiarato l’avvocato
Nicosia - A distanza di 20 anni
ancora perseguiamo senza deflet-

tere la via della giustizia per quei
poveri ragazzi barbaramente uc-
cisi che lo Stato prima non ha sa-
puto difendere e poi non ha ade-
guatamente rispettato”.

Dopo 20 anni esatti da quel tra-
gico evento che sconvolse Vitto-
ria marchiandola per sempre, si
vanno definendo le ultime posi-
zioni processuali rimasti penden-
ti. Dagli atti giudiziari risulta che
Giuseppe Selvaggio, facente capo
al clan mafioso di Riesi, avrebbe
partecipato direttamente al pri-
mo tentativo di omicidio (fallito)
di Angelo Mirabella, mentre per
la strage era stato messo a dispo-
sizione dal clan. Tutti gli autori e
i mandanti della strage di San Ba-
silio sono in carcere, chi con pe-
santi condanne, chi con l’e r g a s t o-
lo. Fra questi gli esecutori mate-
riali Giovanni Piscopo e Gianluca
Gammino, i due che entrarono
nel bar Esso e consumarono la
mattanza. Secondo le ultime rico-
struzioni, dovevano essere am-
mazzati Angelo Mirabella e Clau-
dio Motta, referenti del clan vitto-
riese. Sotto i colpi caddero anche
Rosario Nobile, fiancheggiatore e-
sterno del clan, e i due presenti
per caso dentro il bar, Rosario Sa-
lerno e Salvatore Ottone.

La strage di San Basilio, a ven-
t’anni di distanza, resta ancora
impressa in maniera indelebile
nelle menti dei vittoriesi che non
hanno cancellato, e come potreb-
bero d’altronde, una delle pagine
più tragiche della storia recente
di questa città. Una storia che
persegue la giustizia.

Nicosia: «E’
arrivato un

altro piccolo
tassello di

giustizia per le
vittime e i loro

parenti»
DIFESA. Giusep -
pe Nicosia è uno
degli avvocati
difensori delle
vittime di San
Basilio che per-
seguono la via
della giustizia
vent’anni dopo.

taccuino
Il meteo
Cielo coperto e precipitazioni modeste.

Temperature comprese fra 9 e 16 gradi. I venti,
moderati, soffieranno prevalentemente da
Nord-Nord-Est. Il sole sorge alle 5.52 e
tramonta alle 18.20. La luna, gibbosa calante,
leva alle 02,04 e cala alle 12,04. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-997411.

Vigili del Fuoco: contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932- 981735. Polstrada:
via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.

Farmacia di turno
Emaia, via Garibaldi 465, telefono 0932.981483

BANDIERA
VERDE Acqua limpida e pulita

la spiaggia di Scoglitti
è a misura di bambino
La ricetta. Fondali bassi e sabbia morbida e facile da maneggiare
per costruire castelli, bagnini: ecco perché l’arenile viene premiato

NADIA D’AMATO

Scoglitti ha ricevuto anche que-
st'anno la Bandiera verde, il ricono-
scimento che viene assegnato dai
pediatri italiani alle spiagge a misu-
ra di bambino. Ancora una volta, gli
arenili della frazione hanno con-
quistato l'ambito riconoscimento,
che viene assegnato sulla base di
criteri oggettivi: acqua limpida e
bassa vicino alla riva, sabbia per
torri e castelli, bagnini e scialuppe
di salvataggio, giochi, spazi per
cambiare il pannolino o allattare, e
nelle vicinanze gelaterie, locali per
l'aperitivo e ristoranti per gli adulti.
Il 28 giugno, nella sede del Comune
di Praia a Mare, si terrà la cerimonia

di consegna della Bandiera verde a-
gli amministratori dei 142 Comuni
italiani premiati. La Sicilia, in ex So-
no in tutto142 i comuni italiani e
spagnoli insigniti quest’anno della
'Bandiera verde' e solo in Sicilia (Re-
gione in ex aequo con la Sardegna e
seconde solo alla Calabria) ne sono
state individuate ben 16. Di queste,
5 ricadono nella sola provincia di
Ragusa. Oltre a Scoglitti, troviamo
infatti: Casuzze-Punta Secca-Cau-
cana, Ispica-Santa Maria del Focal-
lo, Marina di Ragusa, Pozzallo-Pie-
tre Nere-Raganzino.

Il riconoscimento viene assegnato
da un comitato tecnico scientifico di
pediatri italiani su iniziativa del
mensile “Ok salute”. L’Italia è l’unico

paese al mondo, tra l’altro, ad essere
dotato di una mappa turistico-pe-
diatrica che aiuta tutte le famiglie a
rispondere alla domanda: dove an-
dare al mare con i bambini?

La lista diventa quindi un ottimo
punto di partenza per scegliere dove
trascorrere le vacanze estive o sem-
plicemente un weekend al mare con
tutta la famiglia. Il comitato sceglie
le spiagge migliori d’Italia per le fa-
miglie con prole al seguito, da 0 a 18
anni. Queste le caratteristiche ri-
chieste: innanzitutto l’arenile della
località deve essere molto ampio,
dotato di ombrelloni sufficiente-
mente distanziati l’uno dall’altro e
di attrezzature riservate ai più picci-
ni. Un’attenzione particolare, poi, è

data alla composizione della sabbia
che deve essere fine e deve digrada-
re dolcemente nel mare, caratteriz-
zato da fondali bassi e acque chiare e
pulite. Sulla spiaggia, inoltre, deve
essere sempre presente una squa-
dra di soccorritori e bagnini in caso
di emergenze. Una località “bandie-
ra verde”, inoltre, deve avere diverse
strutture pensate per la famiglia: ri-
storanti, pizzerie, gelaterie e parchi
giochi per l’intrattenimento di bam-
bini ed adulti”.

“L’Italia è l’unica nazione al mondo
ad essere dotata di una mappa del tu-
rismo familiare, costruita su fonda-
menti scientifici - ha spiegato il pre-
sidente del comitato tecnico scienti-
fico di pediatri, Italo Farnetani-.

Gli arenili della frazione hanno
conquistato l'ambito riconoscimento,
che viene assegnato sulla base di criteri
oggettivi: acqua limpida e bassa vicino
alla riva, sabbia per torri e castelli,
bagnini e scialuppe di salvataggio,
giochi, spazi per cambiare il pannolino.
Scoglitti fa parte di una mappa del
turismo familiare, costruita su
fondamenti scientifici, come spiega il
presidente del comitato tecnico dei
pediatri Italo Farnetani (a sinistra)

«Vogliono scippare la stroke unit al Guzzardi»
«Risulta inaccettabile il campanilismo di una
certa parte della politica ragusana che cerca di
scippare la stroke unit alla Neurologia dell’ospe -
dale di Vittoria». Idea Liberale esprime fortissi-
mo disappunto per le prese di posizioni campa-
nilistiche «di una, purtroppo - dice il presidente
Giuseppe Scuderi - ampia fetta della politica ra-
gusana che vuole fare l’asso pigliatutto, anche in
Sanità, depredando gli altri comuni della pro-
vincia senza alcuna visione d’insieme. L’ammi -
nistrazione della città di Ragusa, spalleggiata da
un folto numero di consiglieri comunali, sta cer-
cando di adire vari cavilli legali per spostare l’u-
nità di stroke unit che si occupa di curare i pro-
blemi neurologici acuti dall’ospedale ipparino, il

Riccardo Guzzardi, verso il nuovo nosocomio i-
bleo, il Giovanni Paolo II».

«La cosiddetta nuova politica - prosegue Scu-
deri - si sta, nostro malgrado, dimostrando anco-
ra più miope di quella “vecchia”, perché non ha
visione d’insieme e non tiene conto della coesio-
ne fra territori. Ragusa possiede già il reparto di
emodinamica che cura i problemi cardiologici a-
cuti, quindi, in un’ottica di equa distribuzione
dei servizi, è giusto che Vittoria possa contare su
una neurologia avanzata. Noi di Idea Liberale
vorremmo che ci fosse un ospedale completo e
attrezzato di tutto punto in ogni comune di più
di trentamila abitanti ma, poiché le austere poli-
tiche di bilancio degli ultimi anni non lo consen-

tono, riteniamo almeno che i servizi sanitari
debbano essere equamente distribuiti su tutti i
versanti della provincia. Altro discorso, invece,
sarebbe quello di assicurare un rapido trasporto
dei pazienti in emergenza/urgenza verso il no-
socomio più adatto alle loro problematiche:
questa sì dovrebbe essere una battaglia comune
che tutte le forze politiche di tutti i territori do-
vrebbero sostenere. In più, non si tengono in al-
cun conto le capacità professionali e le esperien-
ze ormai acquisite che fanno riferimento al pia-
no regionale da poco approvato. Auspichiamo,
quindi, che tutti gli attori politici e istituzionali
della provincia iblea abbandonino i campanili-
smi e si coalizzino per rivendicare il potenzia-
mento della sanità su tutto il territorio, da Sco-
glitti a Pozzallo».

N. D. A.

GUZZARDI. Idea
Liberale esprime
fortissimo disap-
punto per le pre-
se di posizioni
campanilistiche
«di una, purtrop-
po - dice il presi-
dente Giuseppe
Scuderi - ampia
fetta della politi-
ca ragusana che
vuole fare l’asso
pigliatutto, an-
che in Sanità».

L’APPELLO. Giu -
seppe Scuderi di
Idea Liberale sol-
lecita soluzioni
per la stroke unit

E’ ritenuto uno dei responsabili del pluriomicidio in cui persero la vita cinque persone
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gastolo in Corte d’Assise d’A p p e l-
lo di Catania l’8 dicembre del
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prima Sezione, nell’udienza defi-
nitiva del 27 marzo. Questa la
sentenza emessa dalla Suprema
Corte nei confronti di Giuseppe
Selvaggio, ritenuto uno dei prin-
cipali responsabili della famosa
strage di San Basilio, avvenuta a
Vittoria la sera del 2 gennaio
1999. La prima Sezione penale
della Cassazione ha rigettato il ri-
corso presentato dal difensore di
Selvaggio, l’avvocato toscano Lu-
ca Cianferoni, ed ha accolto la ri-

chiesta del procuratore generale
e delle parti civili di conferma
della condanna.

Presente in udienza per le fami-
glie delle vittime Rosario Salerno,
Piero Ottone e Rosario Nobile, in
qualità di parti civili, l’avvocato
Giuseppe Nicosia delegato anche
dagli avvocati Daniele Scrofani, E-
nrico Cultrone e Daniele Drago. Il
difensore di Giuseppe Selvaggio,
l’avvocato toscano Luca Cianfero-
ni aveva chiesto il rinvio dell’u-
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puto difendere e poi non ha ade-
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ria marchiandola per sempre, si
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al clan mafioso di Riesi, avrebbe
partecipato direttamente al pri-
mo tentativo di omicidio (fallito)
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la strage era stato messo a dispo-
sizione dal clan. Tutti gli autori e
i mandanti della strage di San Ba-
silio sono in carcere, chi con pe-
santi condanne, chi con l’e r g a s t o-
lo. Fra questi gli esecutori mate-
riali Giovanni Piscopo e Gianluca
Gammino, i due che entrarono
nel bar Esso e consumarono la
mattanza. Secondo le ultime rico-
struzioni, dovevano essere am-
mazzati Angelo Mirabella e Clau-
dio Motta, referenti del clan vitto-
riese. Sotto i colpi caddero anche
Rosario Nobile, fiancheggiatore e-
sterno del clan, e i due presenti
per caso dentro il bar, Rosario Sa-
lerno e Salvatore Ottone.
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t’anni di distanza, resta ancora
impressa in maniera indelebile
nelle menti dei vittoriesi che non
hanno cancellato, e come potreb-
bero d’altronde, una delle pagine
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di questa città. Una storia che
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La ricetta. Fondali bassi e sabbia morbida e facile da maneggiare
per costruire castelli, bagnini: ecco perché l’arenile viene premiato

NADIA D’AMATO

Scoglitti ha ricevuto anche que-
st'anno la Bandiera verde, il ricono-
scimento che viene assegnato dai
pediatri italiani alle spiagge a misu-
ra di bambino. Ancora una volta, gli
arenili della frazione hanno con-
quistato l'ambito riconoscimento,
che viene assegnato sulla base di
criteri oggettivi: acqua limpida e
bassa vicino alla riva, sabbia per
torri e castelli, bagnini e scialuppe
di salvataggio, giochi, spazi per
cambiare il pannolino o allattare, e
nelle vicinanze gelaterie, locali per
l'aperitivo e ristoranti per gli adulti.
Il 28 giugno, nella sede del Comune
di Praia a Mare, si terrà la cerimonia

di consegna della Bandiera verde a-
gli amministratori dei 142 Comuni
italiani premiati. La Sicilia, in ex So-
no in tutto142 i comuni italiani e
spagnoli insigniti quest’anno della
'Bandiera verde' e solo in Sicilia (Re-
gione in ex aequo con la Sardegna e
seconde solo alla Calabria) ne sono
state individuate ben 16. Di queste,
5 ricadono nella sola provincia di
Ragusa. Oltre a Scoglitti, troviamo
infatti: Casuzze-Punta Secca-Cau-
cana, Ispica-Santa Maria del Focal-
lo, Marina di Ragusa, Pozzallo-Pie-
tre Nere-Raganzino.

Il riconoscimento viene assegnato
da un comitato tecnico scientifico di
pediatri italiani su iniziativa del
mensile “Ok salute”. L’Italia è l’unico

paese al mondo, tra l’altro, ad essere
dotato di una mappa turistico-pe-
diatrica che aiuta tutte le famiglie a
rispondere alla domanda: dove an-
dare al mare con i bambini?

La lista diventa quindi un ottimo
punto di partenza per scegliere dove
trascorrere le vacanze estive o sem-
plicemente un weekend al mare con
tutta la famiglia. Il comitato sceglie
le spiagge migliori d’Italia per le fa-
miglie con prole al seguito, da 0 a 18
anni. Queste le caratteristiche ri-
chieste: innanzitutto l’arenile della
località deve essere molto ampio,
dotato di ombrelloni sufficiente-
mente distanziati l’uno dall’altro e
di attrezzature riservate ai più picci-
ni. Un’attenzione particolare, poi, è

data alla composizione della sabbia
che deve essere fine e deve digrada-
re dolcemente nel mare, caratteriz-
zato da fondali bassi e acque chiare e
pulite. Sulla spiaggia, inoltre, deve
essere sempre presente una squa-
dra di soccorritori e bagnini in caso
di emergenze. Una località “bandie-
ra verde”, inoltre, deve avere diverse
strutture pensate per la famiglia: ri-
storanti, pizzerie, gelaterie e parchi
giochi per l’intrattenimento di bam-
bini ed adulti”.

“L’Italia è l’unica nazione al mondo
ad essere dotata di una mappa del tu-
rismo familiare, costruita su fonda-
menti scientifici - ha spiegato il pre-
sidente del comitato tecnico scienti-
fico di pediatri, Italo Farnetani-.

Gli arenili della frazione hanno
conquistato l'ambito riconoscimento,
che viene assegnato sulla base di criteri
oggettivi: acqua limpida e bassa vicino
alla riva, sabbia per torri e castelli,
bagnini e scialuppe di salvataggio,
giochi, spazi per cambiare il pannolino.
Scoglitti fa parte di una mappa del
turismo familiare, costruita su
fondamenti scientifici, come spiega il
presidente del comitato tecnico dei
pediatri Italo Farnetani (a sinistra)

«Vogliono scippare la stroke unit al Guzzardi»
«Risulta inaccettabile il campanilismo di una
certa parte della politica ragusana che cerca di
scippare la stroke unit alla Neurologia dell’ospe -
dale di Vittoria». Idea Liberale esprime fortissi-
mo disappunto per le prese di posizioni campa-
nilistiche «di una, purtroppo - dice il presidente
Giuseppe Scuderi - ampia fetta della politica ra-
gusana che vuole fare l’asso pigliatutto, anche in
Sanità, depredando gli altri comuni della pro-
vincia senza alcuna visione d’insieme. L’ammi -
nistrazione della città di Ragusa, spalleggiata da
un folto numero di consiglieri comunali, sta cer-
cando di adire vari cavilli legali per spostare l’u-
nità di stroke unit che si occupa di curare i pro-
blemi neurologici acuti dall’ospedale ipparino, il

Riccardo Guzzardi, verso il nuovo nosocomio i-
bleo, il Giovanni Paolo II».

«La cosiddetta nuova politica - prosegue Scu-
deri - si sta, nostro malgrado, dimostrando anco-
ra più miope di quella “vecchia”, perché non ha
visione d’insieme e non tiene conto della coesio-
ne fra territori. Ragusa possiede già il reparto di
emodinamica che cura i problemi cardiologici a-
cuti, quindi, in un’ottica di equa distribuzione
dei servizi, è giusto che Vittoria possa contare su
una neurologia avanzata. Noi di Idea Liberale
vorremmo che ci fosse un ospedale completo e
attrezzato di tutto punto in ogni comune di più
di trentamila abitanti ma, poiché le austere poli-
tiche di bilancio degli ultimi anni non lo consen-

tono, riteniamo almeno che i servizi sanitari
debbano essere equamente distribuiti su tutti i
versanti della provincia. Altro discorso, invece,
sarebbe quello di assicurare un rapido trasporto
dei pazienti in emergenza/urgenza verso il no-
socomio più adatto alle loro problematiche:
questa sì dovrebbe essere una battaglia comune
che tutte le forze politiche di tutti i territori do-
vrebbero sostenere. In più, non si tengono in al-
cun conto le capacità professionali e le esperien-
ze ormai acquisite che fanno riferimento al pia-
no regionale da poco approvato. Auspichiamo,
quindi, che tutti gli attori politici e istituzionali
della provincia iblea abbandonino i campanili-
smi e si coalizzino per rivendicare il potenzia-
mento della sanità su tutto il territorio, da Sco-
glitti a Pozzallo».
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&lifestyle
SUONANO A SCICLI
I BIG INTERNAZIONALI

L’evento. Riparte sabato 6 aprile
la sesta edizione dei concerti
più attesi da appassionati e non

Il jazz mondiale
e il cuore barocco
fanno spettacolo
La rassegna si pone all’interno di un
itinerario culturale promosso dall’Unesco

La solidarietà

Un’orchidea può salvare la vita
Domenica 31 marzo nelle piazze di
Marina di Ragusa e Vittoria torna l'Or-
chidea per salvare i bambini malnu-
triti. Il Comitato Provinciale per l'Uni-
cef di Ragusa contribuisce attivamen-
te all'iniziativa dell'Orchidea, a soste-
gno della campagna "Ogni bambino è
vita" per salvare i bambini colpiti da
malnutrizione, che è co-responsabile
ogni anno della morte di circa 3 milio-
ni di bambini. Per il suo decimo com-
pleanno l'orchidea si moltiplica: a
fronte di un contributo minimo sarà
possibile scegliere tra quattro tonalità
di colore disponibili.

Postazioni Unicef in provincia sa-

ranno presenti domenica 31 a Marina
di Ragusa, in Piazza Duca degli Abruz-
zi, dalle 10,30 alle 14,00, e a Vittoria, in
Piazza del Popolo, dalle 10,30 alle
13,00.

"Ritornare a casa con un'orchidea
Unicef vuol dire aiutare un bambino a
sopravvivere. Nell'arco di questi 10
anni, grazie al sostegno di tante perso-
ne abbiamo raccolto 13 milioni di eu-
ro che hanno salvato le vite di tanti di
bambini in tutto il mondo - ha dichia-
rato Francesco Samengo, Presidente
dell'Unicef Italia - Ringrazio i volonta-
ri Unicef per il loro profondo e costan-
te impegno e invito tutti a venirci a

trovare in piazza, insieme continue-
remo ad aiutare tanti bambini che nel
mondo rischiano la vita".

Tra l'altro, sempre per l'Unicef, do-
mani, sabato 30 marzo, all'interno
della mostra di Franco Polizzi al Silva-
SuriMuseum, sarà devoluto l'intero
ricavato che si otterrà dalla vendita
dei cataloghi. I proventi andranno alle
emergenze rilevate dal Rapporto sul-
l'intervento umanitario ("Humanita-
rian Action for Children") dello scorso
gennaio.

Scegliendo l'orchidea UNICEF, con
un contributo di 15 euro, i bambini
potranno ricevere: 30 bustine di latte

terapeutico utili per salvare le vite di 6
neonati colpiti da malnutrizione acu-
ta; 750 compresse a base di cloro per
potabilizzare 1.500 litri d'acqua; 180
dosi di vaccino antipolio per garantire
copertura vaccinale completa a 40
bambini; 900 bustine di integratore a-
limentare; 15 stetoscopi fetali per la
cura e diagnosi prenatale.

Tra le 2.400 piazze di tutta Italia, sa-
rà possibile scegliere un'Orchidea an-
che a Piazza del Popolo a Roma nel
corso di "Unicef Generation", una tre
giorni di incontri, dibattiti, iniziative
aperta a tutti per confrontarsi sui di-
ritti dei bambini e il loro futuro a 30
anni dall'approvazione della Conven-
zione sui diritti dell'infanzia e dell'a-
dolescenza. Testimonial dell'iniziati-
va sarà lo storico Ambasciatore del-
l'Unicef Italia, l'attore Lino Banfi. Il Co-
mitato Provinciale per l'Unicef di Ra-
gusa gode del Patrocinio del Comune
di Scicli e del supporto di MediaLive.

R. R.

In provincia
le postazioni

saranno
presenti
a Marina
di Ragusa

e a Vittoria

LA CAMPAGNA. Domenica 31 l’Unicef scende in piazza per l’infanzia

“

NOEMI DI NATALE

R iparte sabato 6 aprile "Lo Spet-
tacolo del Jazz" a Scicli, alla sua
sesta edizione. Si conferma un

evento molto atteso. Alla direzione
musicale dell'organizzazione di Vie
Note, confermato lo stimatissimo Al-
berto Fidone, che ha portato a Scicli
una quantità, ormai immemorabile,
di big del Jazz, provenienti da tutto il
mondo. Confermata anche la sala sei-
centesca della galleria d'arte Quam,
come suggestiva sede dei concerti, in
pieno centro storico. Dopo aver chiu-
so la fortunata stagione record 2018,
conclusa con il concerto di Al Foster
(ex batterista di Miles Davis), sarà il
ritmo brasiliano di Alfredo Paixao ad
inaugurare la stagione 2019, un bas-
sista di esperienza mondiale, che
porterà in concerto il progetto "Iris",
un trio con Francesco Patti (sax teno-
re) ed Enrico Bracco (chitarra).

Ma la stagione 2019 vede anche il
ritorno a Scicli dell'amatissimo Dino
Rubino, questa volta alla tromba, con
un progetto sul "Cool Jazz", genere
nato sulla West Coast, proposto in
quartetto. Non manca mai un pezzo
forte, per celebrare la Giornata Inter-
nazionale del Jazz, dichiarato Patri-
monio dell'Umanità dall'Unesco, e
quest'anno si festeggia con la presen-
tazione del nuovo album di Urban Fa-
bula, Movin. Tornano quindi alle
Quam, forse i più amati dal pubblico
di Vie Note, Peppe Tringali alla batte-
ria, Seby Burgio al pianoforte con Al-
berto Fidone al contrabbasso, per
suonare un intero inedito progetto.
Gli organizzatori al momento non
svelano altri dettagli confermando
naturalmente la qualità della musica,
il biglietto di ingresso a 15 euro a con-
certo, la selezione di dischi di Magic
Music, l'ampliata offerta aperiti-
vo/cena nel rinato quartiere Aleardi.
Tornando all'ospite d'apertura, Alfre-
do Paixao, va ricordato che è un bassi-
sta e cantante, nato a Rio de Janeiro
proviene da una famiglia di musicisti
e inizia a suonare a sette anni. Il pri-
mo strumento fu, però, il flauto tra-
verso, ma ben presto fu sostituito
dalla chitarra. Nel 1974, a soli 12 anni,
si diploma in chitarra classica presso
la scuola di musica di Brasília, inse-
rendosi subito nell'ambiente della
musica popolare brasiliana e accom-
pagnando per molti anni il padre, no-

to sassofonista. All'epoca i suoi punti
di riferimento si chiamavano: Elis Re-
gina, Cesar Camargo Mariano, Francis
Hime, Dori Caymmi, Ivan Lins. Le sue
radici affondano nei ritmi tradiziona-

li: suo zio è Moacir Santos, uno dei
più grandi maestri della musica po-
polare brasiliana, che gli ha insegnato
a leggere le note. Negli Stati Uniti, pe-
rò, Paixão approfondisce la sua for-
mazione musicale e professionale
(«non ho mai contemplato opzioni la-

vorative diverse dalla musica») fre-
quentando lezioni private da Bunny
Brunnel e Mick Goodrick. È vincitore
di numerosi Grammy Awards e le sue
collaborazioni lo hanno visto al fian-
co di Julio Iglesias, Ricky Martin, Liza
Minelli, Henry Salvador, Justo Alma-
rio, Alex Acuna (Caldera), Joe Here-
dia, Eddie del Barrio Alejandro Sanz,
Laura Pausini, Pino Daniele (12 al-
bum registrati con lui), Fiorella Man-
noia (Paixao è bassista e arrangiatore
del suo nuovo tour). Scicli, con questa
rassegna musicale, si pone all'interno
di un itinerario culturale di grande
importanza considerato che si inca-
stona perfettamente tra le tante ini-
ziative mondiali legate alla Giornata
Internazionale del Jazz, istituita nel
2012 dall'Unesco con questa motiva-
zione: "per il riconosciuto ruolo di-
plomatico del jazz nell'unire le per-
sone in tutti gli angoli del globo".

TRA CIELO E
TERRA. “Civiltà
contadina tra
cielo e terra”: è
questo il titolo
del libro del-
l’autore rosoli-
nese Piero Meli,
che sarà pre-
sentato nel XII
“sabato lettera-
rio” del Caffè
Quasimodo di
Modica, che si
terrà alle ore
17,30 di doma-
ni al Palazzo
della Cultura,
nel quadro della
stagione cultu-
rale 2018-2019
del circolo cul-
turale modica-
no. La serata,
che sarà coordi-
nata dalla poe-
tessa Antonella
Monaca, vedrà
gli interventi
del filosofo Car-
melo Vigna del-
l’Università di
Venezia Ca’ Fo-
scari, e del pre-
sidente del Caf-
fè Letterario
Quasimodo,
Domenico Pisa-
na. “Civiltà con-
tadina siciliana
tra terra e cielo
- afferma Do-
menico Pisana
che ne ha cura-
to l’introduzio-
ne - offre ai let-
tori una pro-
spettiva di recu-
pero memoriale
dentro la quale i
singoli paragrafi
del volume fo-
calizzano, con
una narrazione
puntuale, diste-
sa e circostan-
ziata, la tipolo-
gia della civiltà
contadina”.

ALFREDO PAIXAO, BASSISTA E CANTANTE, NATO A RIO DE JANEIRO PROVIENE DA UNA FAMIGLIA DI MUSICISTI

“

SCICLI. La mostra delle «Quam»

Sono animali e piccoli
gli insoliti fotomodelli
di Walter Silvestrini
fotografo naturalista

Domani alle 18.00 l’ope-
ning di Animalium Trina-
criae, la personale di foto-

grafia di Walter Silvestrini in
programma alle Quam di Scicli.
In mostra una suggestiva sele-
zione di foto di piccoli animali,
viventi in Sicilia, da cui il titolo
della mostra, curata da Antonio
Sarnari. Ogni mattino Silvestrini
esce di casa per andare a lavoro,
portando con sé scatoline appo-
site per accogliere i piccoli ani-
mali che incontra, per fotogra-
farli in studio e liberarli poco do-
po, in un’idea di condivisione e-
tica e di relazione umana, che
contraddistingue anche i suoi la-

vori, giocosi e ironici.
Accanto alla grande foto del

Coris Julis, un pesciolino colora-
tissimo del Mediterraneo, po-
treste trovare una sorta di carro
armato mimetico di fantasia, “in
cui l’autore sigilla il matrimonio
tra la Scienza e la Fiaba”, scrive il
curatore Antonio Sarnari, “in cui
la fantasia aiuta la Natura ad e-
sprimersi in pittura”.

Walter Silvestrini vive a Sira-
cusa, è fotografo e creativo di
professione, ha seguito studi ar-
tistici, ed ha mantenuto sempre
viva la passione per l’osserva-
zione, tipica di un fotografo na-
turalista, alla quale ha innestato
la ricerca artistica. Ecco quel
“miscuglio di Scienza e Fiaba”, di
cui parla il curatore, che tanto
somiglia ad una ricetta magica,

di stregoneria siciliana. Un lavo-
ro che suggerisce un punto di vi-
sta diverso per guardare la Sici-
lia, il suo mare, i suoi animali, ma
anche la sua storia, carica di per-
sonaggi e racconti che non sono
mai netti, come in un ritratto fo-
tografico, bensì ricchi di sfaccet-
tature e deformazioni colorate.
Qui risiede la genialità di questo
umile autore, una mostra da ve-
dere, un percorso luminoso e di-
vertente. Del resto la natura ci
regala tanti spunti che spesso
nemmeno osserviamo con la
giusta e dovuta attenzione come
invece fa questo fotografo che ri-
cerca e indaga tutti gli aspetti

anche sui nostri piccolissimi a-
mici animali che sono al tempo
stesso affascinanti. E ne escono
fuori fotografie davvero sor-
prendenti che affascinano e in-
curiosiscono. Adesso in mostra
sarà così possibile osservare i
dettagli e restarne stupiti.

‘Walter Silvestrini_Anima-
lium Trinacriae’, a cura di Anto-
nio Sarnari, sarà inaugurata do-
mani alle Quam di Scicli, alla
presenza dell’autore e sarà visi-
tabile fino all’1 maggio 2019. In
mostra è possibile avere il li-
bretto della mostra, edito Tecni-
ca Mista, con la presentazione
critica integrale; l’ingresso è
gratuito e la galleria è aperta tut-
ti i giorni tranne il lunedì, aper-
tura pomeridiana anche nei fe-
stivi.

L’APERTURA
Domani alle 18
alle «Quam» di
Scicli l’inaugura-
zione della mo-
stra fotografica
di Walter Silve-
strini, appassio-
nato naturalista
che ritrae i picco-
li animali (a sini-
stra un esempio)
che raccoglie per
la strada, rende
modelli e libera
poco dopo

IL PREMIO «AMOR MANET»
Riconoscimenti in serie
per le liriche di Burgio

RAGUSA. Il poeta contadino, Peppino Burgio,
colpisce ancora. Con la lirica «La fine e la verità»
ha ottenuto il riconoscimento più importante,
nella sezione di appartenenza, al primo premio

nazionale di letteratura «Verba volant, amor
manet - Cupido in poesia» tenutosi ad
Acicastello, nel Catanese, sabato scorso. Sempre
nello stesso concorso, Burgio ha ottenuto una
menzione d’onore, riferita alla categoria
specifica, per la lirica «I viddani» in dialetto
siciliano. «Sono contento per le attestazioni
ricevute - sottolinea Burgio - e ringrazio i giurati
del concorso perché, evidentemente, si sono
sintonizzati sui sentimenti che intendo
trasmettere con i miei lavori».

Il poeta contadino
monterossano

Peppino Burgio

utente
Text Box
La Sicilia 29 Marzo 2019
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Strage di San Basilio, la Cassazione
conferma l’ergastolo per Selvaggio
GIUSEPPE LA LOTA

Diciotto anni in primo grado, er-
gastolo in Corte d’Assise d’A p p e l-
lo di Catania l’8 dicembre del
2017, ergastolo in Cassazione,
prima Sezione, nell’udienza defi-
nitiva del 27 marzo. Questa la
sentenza emessa dalla Suprema
Corte nei confronti di Giuseppe
Selvaggio, ritenuto uno dei prin-
cipali responsabili della famosa
strage di San Basilio, avvenuta a
Vittoria la sera del 2 gennaio
1999. La prima Sezione penale
della Cassazione ha rigettato il ri-
corso presentato dal difensore di
Selvaggio, l’avvocato toscano Lu-
ca Cianferoni, ed ha accolto la ri-

chiesta del procuratore generale
e delle parti civili di conferma
della condanna.

Presente in udienza per le fami-
glie delle vittime Rosario Salerno,
Piero Ottone e Rosario Nobile, in
qualità di parti civili, l’avvocato
Giuseppe Nicosia delegato anche
dagli avvocati Daniele Scrofani, E-
nrico Cultrone e Daniele Drago. Il
difensore di Giuseppe Selvaggio,
l’avvocato toscano Luca Cianfero-
ni aveva chiesto il rinvio dell’u-
dienza ad altra Sezione.

“Un altro piccolo tassello di giu-
stizia per le vittime e per i loro
parenti - ha dichiarato l’avvocato
Nicosia - A distanza di 20 anni
ancora perseguiamo senza deflet-

tere la via della giustizia per quei
poveri ragazzi barbaramente uc-
cisi che lo Stato prima non ha sa-
puto difendere e poi non ha ade-
guatamente rispettato”.

Dopo 20 anni esatti da quel tra-
gico evento che sconvolse Vitto-
ria marchiandola per sempre, si
vanno definendo le ultime posi-
zioni processuali rimasti penden-
ti. Dagli atti giudiziari risulta che
Giuseppe Selvaggio, facente capo
al clan mafioso di Riesi, avrebbe
partecipato direttamente al pri-
mo tentativo di omicidio (fallito)
di Angelo Mirabella, mentre per
la strage era stato messo a dispo-
sizione dal clan. Tutti gli autori e
i mandanti della strage di San Ba-
silio sono in carcere, chi con pe-
santi condanne, chi con l’e r g a s t o-
lo. Fra questi gli esecutori mate-
riali Giovanni Piscopo e Gianluca
Gammino, i due che entrarono
nel bar Esso e consumarono la
mattanza. Secondo le ultime rico-
struzioni, dovevano essere am-
mazzati Angelo Mirabella e Clau-
dio Motta, referenti del clan vitto-
riese. Sotto i colpi caddero anche
Rosario Nobile, fiancheggiatore e-
sterno del clan, e i due presenti
per caso dentro il bar, Rosario Sa-
lerno e Salvatore Ottone.

La strage di San Basilio, a ven-
t’anni di distanza, resta ancora
impressa in maniera indelebile
nelle menti dei vittoriesi che non
hanno cancellato, e come potreb-
bero d’altronde, una delle pagine
più tragiche della storia recente
di questa città. Una storia che
persegue la giustizia.

Nicosia: «E’
arrivato un

altro piccolo
tassello di

giustizia per le
vittime e i loro

parenti»
DIFESA. Giusep -
pe Nicosia è uno
degli avvocati
difensori delle
vittime di San
Basilio che per-
seguono la via
della giustizia
vent’anni dopo.

taccuino
Il meteo
Cielo coperto e precipitazioni modeste.

Temperature comprese fra 9 e 16 gradi. I venti,
moderati, soffieranno prevalentemente da
Nord-Nord-Est. Il sole sorge alle 5.52 e
tramonta alle 18.20. La luna, gibbosa calante,
leva alle 02,04 e cala alle 12,04. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-997411.

Vigili del Fuoco: contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932- 981735. Polstrada:
via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.

Farmacia di turno
Emaia, via Garibaldi 465, telefono 0932.981483

BANDIERA
VERDE Acqua limpida e pulita

la spiaggia di Scoglitti
è a misura di bambino
La ricetta. Fondali bassi e sabbia morbida e facile da maneggiare
per costruire castelli, bagnini: ecco perché l’arenile viene premiato

NADIA D’AMATO

Scoglitti ha ricevuto anche que-
st'anno la Bandiera verde, il ricono-
scimento che viene assegnato dai
pediatri italiani alle spiagge a misu-
ra di bambino. Ancora una volta, gli
arenili della frazione hanno con-
quistato l'ambito riconoscimento,
che viene assegnato sulla base di
criteri oggettivi: acqua limpida e
bassa vicino alla riva, sabbia per
torri e castelli, bagnini e scialuppe
di salvataggio, giochi, spazi per
cambiare il pannolino o allattare, e
nelle vicinanze gelaterie, locali per
l'aperitivo e ristoranti per gli adulti.
Il 28 giugno, nella sede del Comune
di Praia a Mare, si terrà la cerimonia

di consegna della Bandiera verde a-
gli amministratori dei 142 Comuni
italiani premiati. La Sicilia, in ex So-
no in tutto142 i comuni italiani e
spagnoli insigniti quest’anno della
'Bandiera verde' e solo in Sicilia (Re-
gione in ex aequo con la Sardegna e
seconde solo alla Calabria) ne sono
state individuate ben 16. Di queste,
5 ricadono nella sola provincia di
Ragusa. Oltre a Scoglitti, troviamo
infatti: Casuzze-Punta Secca-Cau-
cana, Ispica-Santa Maria del Focal-
lo, Marina di Ragusa, Pozzallo-Pie-
tre Nere-Raganzino.

Il riconoscimento viene assegnato
da un comitato tecnico scientifico di
pediatri italiani su iniziativa del
mensile “Ok salute”. L’Italia è l’unico

paese al mondo, tra l’altro, ad essere
dotato di una mappa turistico-pe-
diatrica che aiuta tutte le famiglie a
rispondere alla domanda: dove an-
dare al mare con i bambini?

La lista diventa quindi un ottimo
punto di partenza per scegliere dove
trascorrere le vacanze estive o sem-
plicemente un weekend al mare con
tutta la famiglia. Il comitato sceglie
le spiagge migliori d’Italia per le fa-
miglie con prole al seguito, da 0 a 18
anni. Queste le caratteristiche ri-
chieste: innanzitutto l’arenile della
località deve essere molto ampio,
dotato di ombrelloni sufficiente-
mente distanziati l’uno dall’altro e
di attrezzature riservate ai più picci-
ni. Un’attenzione particolare, poi, è

data alla composizione della sabbia
che deve essere fine e deve digrada-
re dolcemente nel mare, caratteriz-
zato da fondali bassi e acque chiare e
pulite. Sulla spiaggia, inoltre, deve
essere sempre presente una squa-
dra di soccorritori e bagnini in caso
di emergenze. Una località “bandie-
ra verde”, inoltre, deve avere diverse
strutture pensate per la famiglia: ri-
storanti, pizzerie, gelaterie e parchi
giochi per l’intrattenimento di bam-
bini ed adulti”.

“L’Italia è l’unica nazione al mondo
ad essere dotata di una mappa del tu-
rismo familiare, costruita su fonda-
menti scientifici - ha spiegato il pre-
sidente del comitato tecnico scienti-
fico di pediatri, Italo Farnetani-.

Gli arenili della frazione hanno
conquistato l'ambito riconoscimento,
che viene assegnato sulla base di criteri
oggettivi: acqua limpida e bassa vicino
alla riva, sabbia per torri e castelli,
bagnini e scialuppe di salvataggio,
giochi, spazi per cambiare il pannolino.
Scoglitti fa parte di una mappa del
turismo familiare, costruita su
fondamenti scientifici, come spiega il
presidente del comitato tecnico dei
pediatri Italo Farnetani (a sinistra)

«Vogliono scippare la stroke unit al Guzzardi»
«Risulta inaccettabile il campanilismo di una
certa parte della politica ragusana che cerca di
scippare la stroke unit alla Neurologia dell’ospe -
dale di Vittoria». Idea Liberale esprime fortissi-
mo disappunto per le prese di posizioni campa-
nilistiche «di una, purtroppo - dice il presidente
Giuseppe Scuderi - ampia fetta della politica ra-
gusana che vuole fare l’asso pigliatutto, anche in
Sanità, depredando gli altri comuni della pro-
vincia senza alcuna visione d’insieme. L’ammi -
nistrazione della città di Ragusa, spalleggiata da
un folto numero di consiglieri comunali, sta cer-
cando di adire vari cavilli legali per spostare l’u-
nità di stroke unit che si occupa di curare i pro-
blemi neurologici acuti dall’ospedale ipparino, il

Riccardo Guzzardi, verso il nuovo nosocomio i-
bleo, il Giovanni Paolo II».

«La cosiddetta nuova politica - prosegue Scu-
deri - si sta, nostro malgrado, dimostrando anco-
ra più miope di quella “vecchia”, perché non ha
visione d’insieme e non tiene conto della coesio-
ne fra territori. Ragusa possiede già il reparto di
emodinamica che cura i problemi cardiologici a-
cuti, quindi, in un’ottica di equa distribuzione
dei servizi, è giusto che Vittoria possa contare su
una neurologia avanzata. Noi di Idea Liberale
vorremmo che ci fosse un ospedale completo e
attrezzato di tutto punto in ogni comune di più
di trentamila abitanti ma, poiché le austere poli-
tiche di bilancio degli ultimi anni non lo consen-

tono, riteniamo almeno che i servizi sanitari
debbano essere equamente distribuiti su tutti i
versanti della provincia. Altro discorso, invece,
sarebbe quello di assicurare un rapido trasporto
dei pazienti in emergenza/urgenza verso il no-
socomio più adatto alle loro problematiche:
questa sì dovrebbe essere una battaglia comune
che tutte le forze politiche di tutti i territori do-
vrebbero sostenere. In più, non si tengono in al-
cun conto le capacità professionali e le esperien-
ze ormai acquisite che fanno riferimento al pia-
no regionale da poco approvato. Auspichiamo,
quindi, che tutti gli attori politici e istituzionali
della provincia iblea abbandonino i campanili-
smi e si coalizzino per rivendicare il potenzia-
mento della sanità su tutto il territorio, da Sco-
glitti a Pozzallo».

N. D. A.

GUZZARDI. Idea
Liberale esprime
fortissimo disap-
punto per le pre-
se di posizioni
campanilistiche
«di una, purtrop-
po - dice il presi-
dente Giuseppe
Scuderi - ampia
fetta della politi-
ca ragusana che
vuole fare l’asso
pigliatutto, an-
che in Sanità».

L’APPELLO. Giu -
seppe Scuderi di
Idea Liberale sol-
lecita soluzioni
per la stroke unit

E’ ritenuto uno dei responsabili del pluriomicidio in cui persero la vita cinque persone
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La lotta alla criminalità

«Suo figlio si trova in Caserma
ha investito e ferito un ragazzo»
Chiedevano da 5 a 10 mila euro da pagare subito per trattare il risarcimento

TRAFFICO DI DROGA. SPACCIO IN PIAZZA MANIN

Cede hashish a un giovane
in manette un algerino
Il pusher nascondeva tredici dosi pronte per lo smercio

Kheireddine Bouhechicha, 43 anni,
algerino, ci ha provato ma gli è anda-
ta male. I Carabinieri della Compa-
gnia di Vittoria diretta dal capitano
Giancarlo Pallotta, lo hanno colto in
flagranza di spaccio. Con una mano
cedeva hashish e con l'altra incassa-
va banconote. Nella famigerata piaz-
za Senia o Manin, frequentata in pre-
valenza da nordafricani e, nella cir-
costanza, da carabinieri in abiti civili
in servizio di appostamento e di os-
servazione. E' successo nella giorna-
ta di mercoledì, durante un mirato
controllo dell'attività di spaccio di-
sposto dalla Compagnia di Vittoria. I
militari del Nucleo operativo mime-
tizzatisi sul posto in abiti civili, han-
no riconosciuto il già "noto" per fatti
di cronaca nera Bouhechicha. Il blitz
è scattato proprio mentre l'algerino
consegnava a un giovane vittoriese
di 18 anni una dose di hashish.

Quest'ultimo, come vogliono le di-
sposizioni normative, è stato segna-
lato alla Prefettura in quanto assun-
tore di sostanze stupefacenti. Il ma-
grebino, invece, è stato perquisito da
cima a fondo, tant'è che dalle mutan-
de è saltato fuori un involucro piutto-
sto corposo contenente 13 dosi di ha-
scisc per un totale di 11 grammi. Ol-
tre alla droga, nelle tasche del pre-
sunto pusher i militari hanno conta-
to 60 euro in banconote di piccolo ta-
glio, ritenute il ricavo della vendita al
dettaglio. L'arrestato, espletate le
formalità di rito, è stato accompa-

gnato presso la propria abitazione e
sottoposto alla misura degli arresti
domiciliari su disposizione dell'au-
torità giudiziaria di Ragusa.

Piazza Manin viene costantemen-
te setacciata dalle forze dell'ordine.
Due carabinieri nell'estate scorsa
mentre svolgevano un servizio mira-
to allo spaccio, nel tentativo di arre-
stare un nordafricano, sono rimasti
vittime di aggressioni nei pressi della
piazza, ricevendo l'aiuto e la solida-
rietà di due coniugi vittoriesi, rimasti
feriti anch'essi. L'Arma e i due coniu-
gi hanno poi ricevuto solenne rico-
noscimento pubblico durante la visi-
ta del capo della Polizia a Vittoria,
Franco Gabrielli.

GIUSEPPE LA LOTA

TIFO VIOLENTO. PROVOCANO I MODICANI

Violano il Daspo, arrestati
cinque tifosi del Ragusa
Degenerano i tafferugli dopo la partita all’Aldo Campo

Derby Ragusa-Modica, la Polizia di
Stato arresta 5 ultras ragusani per
avere violato il Daspo del questore.
I fatti si riferiscono al pomeriggio di
sabato scorso 23 marzo, quando al-
lo Stadio "Aldo Campo" di Ragusa si
è svolto l'incontro, valevole per il
campionato "Promozione - Girone
D", fra il Ragusa Calcio 1949 e il
New Modica Calcio. La gara, che si è
conclusa con la vittoria del Ragusa
per quattro reti a una, è stata carat-
terizzata da un tifo particolarmen-
te animoso ma che non ha superato
i limiti posti dalla normativa di set-
tore. Terminata la gara, i sostenito-
ri del Modica sono stati "scortati"
dal personale di polizia, incolonna-
ti a bordo delle proprie autovettu-
re, fino all'imbocco della SS. 115
per Modica.

All'altezza dell'area di servizio
della Q8 di contrada Bruscè, tutta-
via, tre persone - due uomini ed
una donna, successivamente iden-
tificati per B.C. di 43 anni, C.A. di 38
anni e la 25enne A.J. - tutti ultras
ragusani appartenenti al noto
"Gruppo Manicomio", al passaggio
dei tifosi avversari (circa 120), han-
no esibito una sciarpa con i colori
della società iblea, col chiaro inten-
to di provocare i modicani in uscita
da Ragusa. Conseguenzialmente da
alcune autovetture sono scesi alcu-
ni tifosi ospiti che si sono fronteg-
giati con quelli ragusani mettendo
in pericolo l'ordine pubblico. Il

pronto intervento della Polizia che
stava seguendo i tifosi modicani ha
interrotto i tafferugli, che fortuna-
tamente non hanno cagionato dan-
ni a persone o cose, così riportando
la calma.

I tre ragusani sono stati arrestati
in flagranza di reato dagli agenti
della Polizia di Stato per la violazio-
ne del D.A.Spo. irrogato dal Questo-
re di Ragusa il 19 febbraio scorso, in
occasione della partita svoltasi a
Ragusa il 6 gennaio 2019 fra Ragusa
Calcio 1949 ed il New Pozzallo.

La successiva attività investigati-
va condotta dalla Polizia di Stato ha
consentito di identificare ulteriori
due ultras della squadra ragusana,
C.A. di 26 anni e S.D. di 31 anni, i

quali, all'inizio del secondo tempo
della gara di domenica, da un ter-
razzo di un immobile ben visibile
dallo stadio, hanno esposto uno
striscione riportante la scritta "Dif-
fidati" ed acceso un fumogeno.

Anche per questi ultimi è scatta-
to l'arresto, in questo caso differito,
per violazione del D.A.Spo. del
Questore, irrogato nello stesso
contesto sopra richiamato. Per tut-
ti, il pm della Procura di Ragusa ha
disposto gli arresti domiciliari e la
successiva scarcerazione in attesa
dell'udienza. Sono in corso ulterio-
ri approfondimenti finalizzati a va-
lutare il comportamento tenuto dai
sostenitori del New Modica.

M. F.

MICHELE FARINACCIO

RAGUSA. Si spacciavano per avvocato o
maresciallo e chiedevano da 5 a
10.000 euro per risarcire la vittima di
un incidente stradale causato dal fi-
glio, il quale essendo privo di coper-
tura assicurativa si trovava in stato di
fermo presso la caserma e non poteva
avere contatti telefonici. Una truffa
ben conosciuta ma che continua ad
essere messa in atto da professionisti
provenienti da tutta Italia. In questo
caso si trattava di due napoletani, pa-
dre e figlio, truffatori seriali, che sono
stati arrestati dalla squadra Mobile di
Ragusa a seguito di numerose truffe
consumate ai danni di anziane signo-
re di Ragusa. Si tratta dei pluripregiu-
dicati Antonio De Martino, 59 anni e
Vincenzo De Martino di 44, che do-
vranno rispondere di truffa e tentata
truffa, aggravati dall'aver commesso
i fatti ai danni di donne anziane. Il

provvedimento di cattura è stato e-
messo dalla Procura della Repubblica
di Ragusa a seguito dell'ordinanza del
Gip del Tribunale ibleo notificata agli
indagati al momento dell'arresto.

Durante la scorsa estate la Polizia
di Stato ha iniziato a registrare diver-
se denunce di truffa consumate in
provincia di Ragusa con lo stesso mo-
dus operandi, appurando che si trat-
tava di più gruppi criminali. Raccolti i
primi elementi, già lo scorso mese di
giugno gli uomini della Squadra Mo-
bile iblea hanno avviato un'intensa
caccia all'uomo, considerato che le
vittime erano tutte donne anziane ed
i truffatori creavano un danno non
solo economico ma soprattutto psi-
cologico.

Partendo proprio dai luoghi delle
truffe consumate, le indagini si sono
concentrate sugli impianti di video-
sorveglianza poiché le vittime riferi-
vano di aver ricevuto in casa il truffa-

tore e di essere in grado di ricono-
scerlo. Grazie alla collaborazione del-
le vittime, gli investigatori sono riu-
sciti a cogliere qualche elemento uti-
le per poter proseguire le indagini,
come la macchina utilizzata dai due
napoletani. L'auto era stata noleggia-
ta ma le tecniche investigative in uso
alla Polizia di Stato hanno permesso
ugualmente di risalire agli effettivi u-
tilizzatori dei veicoli "catturati" dalle
telecamere.

Le vittime hanno raccontato tutto
in modo dettagliato. Solo successiva-
mente è stato appurato che in pro-
vincia di Ragusa erano giunti più
gruppi di truffatori; difatti pochi me-
si fa un'altra persona è stata arrestata
per fatti analoghi a quelli dei due par-
tenopei e utilizzando lo stesso modus
operandi.

Il finto avvocato spiegava che il fi-
glio o nipote della vittima aveva avu-
to un incidente stradale e che aveva

causato delle lesioni ad un ragazzo
che viaggiava con un motorino; det-
to ciò, il sedicente avvocato passava
il telefono ad un'altra persona che si
qualificava come il Maresciallo. Il se-
dicente maresciallo confermava che
il figlio della vittima era stato tratte-
nuto in caserma in stato di fermo
perché aveva investito un ragazzo
che era in ospedale. Il danno provo-
cato dal figlio della vittima era am-
montante a 25.000 euro ma, trattan-
dosi di una famiglia per bene, la par-
te legale era accordata per un risarci-
mento di 10.000 euro. Solo dopo che
la vittima prelevava e consegnava il
denaro si rendeva conto di essere
stata truffata.

Le indagini in questo caso hanno
permesso di risalire all'identità dei
due complici (padre e figlio) che agi-
vano in perfetta sinergia; uno effet-
tuava la telefonata e l'altro si presen-
tava dalle anziane vittime per riceve-

re il denaro; mentre il finto avvocato
ritirava il denaro, il complice atten-
deva in auto l'eventuale arrivo di fa-
miliari, per poi dileguarsi frettolosa-
mente con il bottino.

È quasi certo che gli arrestati hanno
agito di in altre città. Sembra quasi
impossibile credere ad un sedicente
avvocato che per telefono fa richieste
di denaro ed ottiene queste ingenti
somme. Purtroppo l'età avanzata e
l'amore per i figli o nipoti ha spinto le
anziane signore ad esaudire subito le
richieste dei truffatori al fine di pro-
teggere i propri cari. Quando i truffa-
tori non sono riusciti nel loro intento
è stato solo per fortuite coincidenze:
telefonate dei congiunti durante le
fasi della truffa, visite dei familiari o
mancanza di denaro contanti.

Le vittime sono quasi tutte donne,
ultrasettantenni, registrate su elen-
chi telefonici, spesso sole in casa, ma-
dri e nonne.

LE INDAGINI. I
poliziotti hanno

ricevuto l'ordi-
nanza di custo-
dia cautelare a

carico dei De
Martino già a

metà febbraio,
ma i truffatori a-

vevano un indi-
rizzo falso

I truffatori
seriali
si
spacciavano
per
maresciallo
e avvocato

I CONTROLLI IN PIAZZA MANIN E SOTTO LA DROGA SEQUESTRATA DAI CARABINIERI UNA DELLE FRANGE DEL TIFO ORGANIZZATO CHE SOSTIENE IL RAGUSA CALCIO

RAGUSA. Sono padre e figlio i due complici che truffano coppie di anziani riuscendo a riscuotere ingenti somme

ANTONIO DE
MARTINO. Napo-
letano pluripre-
giudicato di 59
anni dovrà ri-
spondere di truf-
fa e tentata truf-
fa, aggravati dal-
l'aver commesso
i fatti ai danni di
donne anziane

VINCENZO DE
MARTINO. Napo -
letano di 44 anni
come il padre An-
tonio con il quale
organizzava le
truffe su tutto il
territorio naziona-
le, dovrà rispon-
dere degli stessi
capi d’accusa

L’AZIONE. I due
complici (padre
e figlio) agivano
in perfetta siner-
gia: uno effet-
tuava la telefo-
nata e l'altro si
presentava dalle
anziane vittime
per ricevere il
denaro
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